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L’intesa
Tre punti

fondamentali
ACCORDO TRIENNA-

LE DI FILIERA CON COL-
DIRETTI: Rinnovato a fine
2021, l’Accordo Naziona-
le di Filiera con Coldiretti
tutela il pomodoro della
Capitanata mettendo al
centro l’ambiente, la cre-
scita economica e le per-
sone, grazie anche alla
partnership avviata con
Oxfam Italia. Un Accordo
che mira ad innovare la fi-
liera mediante un’evolu -
zione tecnologica che
possa contribuire a conte-
nere gli impatti negativi
del cambiamento climati-
co, a rendere la produzio-
ne a impatto positivo
sull’ambiente.
CONTRATTAZIONE AN-
TICIPATA: Per contribuire
alla sostenibilità econo-
mica della filiera, Princes
ha infatti introdotto da
tempo la contrattazione
anticipata: ai circa 300 im-
prenditori agricoli che
collaborano con Princes,
è stato riconosciuto un
prezzo di acquisto equo
basato sugli effettivi costi
di produzione e stabilito
in collaborazione con il
Dipartimento di Scienze
Agrarie dell’Università di
Foggia. Considerata la
particolare situazione dei
rincari, per i conferimenti
di pomodoro 2022, Prin-
ces ha inoltre previsto un
contributo straordinario
che si è sommato alla re-
munerazione prevista lo
scorso anno, che già ave-
va rappresentato un au-
mento storico per gli agri-
coltori della Capitanata.
COLLABORAZIONI CON
ENTI INDIPENDENTI:
Princes Industrie Alimen-
tari lavora con Oxfam Ita-
lia per certificare il proprio
approccio etico e contri-
buire alla lotta alle dise-
guaglianze sociali. Grazie,
inoltre, alla collaborazio-
ne con le Organizzazioni
sindacali locali sono state
avviati una serie di incon-
tri periodici per formare i
lavoratori sui propri diritti
e diffondere pratiche eti-
che e di consapevolezza
per contrastare gli episodi
di sfruttamento, come il
caporalato.
PREMIO PER LA QUALI-
TA’
L‘incontro con le Coope-
rative agricole e le Orga-
nizzazioni di Produttori è
stato anche l’occasione
per confermare l’approc -
cio premiante agli agricol-
tori virtuosi, in grado di
consegnare pomodoro di
qualità superiore. Nella
scorsa stagione i premi di
qualità hanno superato
1.800.000 e quest’anno si
prevede un ulteriore in-
cremento.
Gr

A G R I C O LT U R A
L’ORO ROSSO DI FOGGIA

Operai ai lavoro per caricare pomodoro nelle linee di controllo

Pomodoro da industria
200mila tonnellate
e 1.100 assunzioni

FOGGIA
Operai al
lavoro nelle
linee di
produzione
della Princes,
la
multinazionale
che a Foggia
contolla il più
grande
conservificio
d’Europa
(nella foto a
destra)

.

l Dopo il consueto incontro
con le Cooperative agricole e le
Organizzazioni di Produttori
della Capitanata (il distretto del
pomodoro pugliese), Princes In-
dustrie Alimentari - la società
che gestisce a Foggia il più gran-
de stabilimento in Europa per la
trasformazione del pomodoro -
ha dato il via alla nuova stagione
del pomodoro. L’azienda preve-
de che da fine luglio a fine set-
tembre saranno lavorate circa
200,000 tonnellate di pomodoro
Made in Puglia. Princes Indu-
strie Alimentari conferma il pro-
prio impegno per l’economia del-
la Capitanata anche attraverso
l’assunzione di oltre 1.100 risor-
se umane per far fronte alle ne-
cessità della campagna (da de-
dicarsi ai reparti agronomici, lo-
gistica, produzione e controllo
qualità).

Rispetto allo scorso anno, ec-
cezionale per i risultati raggiun-
ti, la stagione entrante prefigura
una flessione della produzione

con riduzione delle rese in cam-
po. Una situazione su cui ha in-
ciso fortemente la crisi clima-
tica: secondo recenti stime di
Coldiretti, infatti, le alte tempe-
rature e la carenza di acqua com-
porteranno una riduzione
dell’11% del raccolto di pomo-
doro con un calo della produ-
zione nazionale a 5,4 miliardi di

chili . Gli impatti del climate
change sono inoltre acuiti dal
conflitto internazionale che
comporta un aumento esponen-
ziale dei costi di produzione: dal
costo dell’energia a quello delle
materie prime, si tratta di rin-
cari che si trasferiscono sui bi-

lanci delle imprese agricole e sui
consumatori, con prodotti ali-
mentari dieci volte più cari di
prima .

Una situazione che può essere
affrontata solamente promuo-
vendo il ruolo della Filiera, pre-
disponendo contratti triennali
per i produttori – per offrire la
“certezza” del pricing – e anche
anticipando la contrattazione
con le parti produttive e la firma
degli accordi per facilitare la
programmazione degli investi-
menti. In questo contesto risulta
fondamentale il ricorso all’inno -
vazione tecnologica per rispon-
dere tempestivamente alle esi-
genze della produzione e colti-
vazioni, con strumenti di rile-
vazione satellitare e di monito-
raggio basati sull’Intelligenza
Artificiale, progetti di waste e
water management e l’investi -
mento verso nuove figure pro-
fessionali, come l’agronomo de-
dicato che semplifica e ottimizza
la relazione tra azienda e pro-

duttore.
«Oggi come mai è necessario

essere netti e riconoscere che
siamo di fronte a una sfida senza
precedenti che mette a rischio
l’intero comparto del pomodoro
del Mezzogiorno italiano; una si-
tuazione che può essere affron-
tata in modo efficace solo met-
tendo al centro il ruolo della Fi-

liera. Come Princes abbiamo for-
temente agito in tale direzione -
con strumenti come l’Accordo di
Filiera e la collaborazione con
Coldiretti - e oggi ne siamo an-
cora più convinti. È necessario
che istituzioni, aziende, associa-
zioni e professionisti lavorino

per rinsaldare e rilanciare il po-
modoro 100% Made in Puglia ed
etico senza tentennamenti: que-
sto per Princes significa costrui-
re la sostenibilità ambientale,
sociale e ovviamente economica
della filiera», ha commentato
Gianmarco Laviola, Ammini-
stratore Delegato di Princes In-
dustrie Alimentari alla presenza
dei partner dell’azienda.

Si tratta di policy e iniziative
che Princes ha da sempre messo
in campo sin dal suo arrivo in
Italia dieci anni fa e che costi-
tuiscono oggi dei veri “asset di
difesa” per il comparto del po-
modoro 100% Made in Puglia in
un contesto che potrebbe minar-
ne lo sviluppo e la crescita nel
futuro, danneggiando l’intero
Paese. Questo approccio innova-
tivo che caratterizza il business
di Princes permette, inoltre, di
non declinare dal rispetto degli
impegni etici presi dall’azienda
contro lo sfruttamento del lavo-
ro.

CRISI CLIMATICA
Rispetto allo scorso

anno ha inciso sulle rese
nei campi foggiani

EXPORT
I prodotti da Foggia

prendono soprattutto la
via del nord Europa

AL VIA LA STAGIONE
La Princes, la multinazionale che a Foggia
controlla il più grande conservificio
d’Europa, ha incontrato i produttori

FILIERA ETICA
Rimarcata la scelta di penalizzare chi non
rispetta contratti e dignità del lavoro nel
distretto più importante d’Italia
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GOLFO IN FERMENTO
L’ANNUNCIO DELLA REGIONE

I SINDACI
Rotice (Manfredonia) e Calabrese
(Tremiti) soddisfatti per questo ritorno
della linea navale sospesa 14 anni fa

Dopo il collegamento
marittimo con Manfredonia
un dissalatore per Tremiti

l MANFREDONIA. Il “varo” del collegamento senza scalo di
Manfredonia con le Isole Tremiti, è stata l’occasione per un
miniconvegno di autorità apicali del territorio: della Regione
Puglia, della Provincia di Foggia, dei Comuni di Manfredonia
e Tremiti, che hanno allargato l’orizzonte delle problematiche
incombenti non solo sull’arcipelago delle Tremiti.

Il vice presidente della Regione, Pasquale Piemontese, ha
annunciato la con-
clusione dell’iter
procedurale per la
realizzazione
dell’impianto di dis-
salazione a servizio
delle Isole Tremiti.

«Un impianto di
fondamentale im-
portanza atteso da
anni – ha rimarcato
Piemontese – per il
quale la Conferenza
di servizi prelimi-
nare indetta
dall’Autorità idrica
Pugliese ha dato pa-
rere positivo al pro-
getto di fattibilità

tecnica ed economica. Un progetto strategico – ha evidenziato
Piemontese - che da una parte assicurerà alle isole Diomedee
l’agognata autonomia di disponibilità di acqua corrente, e
dall’altra un sostanziale risparmio per le casse regionali che
non dovranno più finanziare le navi cisterne che da Man-
fredonia trasportano alle Tremiti l’acqua essenziale per la
popolazione stanziale e turistica».

Il progetto del quale si parla da anni, prevede il finan-

ziamento di 3,6 milioni di euro, «L’impianto sarà completato
entro il 2026 e sarà il primo moderno dissalatore idropotabile
realizzato in Puglia. È allo studio la possibilità di riproporre il
progetto per altre città costiere nella prospettiva anche di
fornire acqua alle aziende agricole locali. Sarebbe una op-
portunità provvidenziale considerate le ormai diffuse situa-
zioni di siccità».

Ma non solo il dissalatore: il vicepresidente e assessore al
bilancio della Regione Puglia, ha annunciato anche la bonifica
dell’isola di Pianosa, la quarta isola dell’arcipelago delle Tre-
miti. Un pianoro di tredici ettari completamente disabitato
che, per la modesta altezza della sua superficie, viene com-
pletamente sommerso dalle mareggiate. L’interesse e l’at -
tenzione per quell’isolotto sono dati dalla presenza lungo i suoi
fondali di bombe risalenti alla seconda guerra mondiale. Sono
di tipo “demo” cariche di trinitrotoluene fortemente esplo-
sivo, sganciate dagli aerei alleati durante la seconda guerra
mondiale. Ne sono state contate 29 e a causa della degradazione
sono estremamente pericolose e inquinanti. «Di qui l’interesse
della Regione Puglia di bonificare quell’isolotto e restituirlo
alla sua natura» ha annotato Piemontese che ha annunciato
l’arrivo di navi specialistiche della Marina militare italiana
che provvederanno alla bonifica di quel tratto di mare.

Interventi, dissalatore e bonifica di Pianosa, rilanciati con
entusiasmo dal sindaco delle Tremiti, Peppino Calabrese, che
a gran voce ha dichiarato che «Tremiti vuole tornare nella
giurisdizione del comune di Manfredonia e del Comparti-
mento marittimo del Gargano ripristinando una realtà storica
secolare».

Una prospettiva caldeggiata dal presidente della Provincia
di Foggia, Nicola Gatta, «per rilanciare una realtà che non
tocca solo gli aspetti del turismo, ma anche quella dell’eco -
nomia e della cultura della Capitanata».

Michele Apollonio

La nave per le Tremiti
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ELEZIONI ANTICIPATE
LA MAPPA AGGIORNATA

IN PUGLIA
Da eleggere: 27 deputati (10 nei collegi
uninominali, 17 nei plurinominali)
e 13 senatori (5 uninominali, 8 plurinominali)

IN BASILICATA
Da eleggere: 4 deputati (1 con l’uninominale,
3 con il plurinominale) e 3 senatori (1 con
l’uninominale, 2 con il plurinominale)

l Nel 2018 furono 62 i par-
lamentari eletti in Puglia: per
l’effetto della riforma costi-
tuzionale che ha tagliato il
numero degli eletti, tale nu-
mero scenderà a 40 in oc-
casione delle elezioni poli-
tiche del prossimo 25 set-
tembre. Nel dettaglio, con le
elezioni del 25 settembre
avremo 27 deputati e 13 se-
natori. Dieci deputati saran-
no eletti nei collegi unino-
minali, 17 nei collegi plu-
rinominali. Mentre 5 sena-
tori saranno eletti nei collegi
uninominali e 8 in quelli plu-
rinominali.

Ecco la mappa dei collegi
uninominali della Camera:

Il collegio 1 (Foggia) com-
prende 39 comuni della pro-
vincia foggiana, incluso il ca-
poluogo. Il territorio interes-
sato è collocato prevalente-
mente nella parte della pro-
vincia a ovest di Foggia; altri
centri rilevanti per numero
di residenti sono San Severo
e Lucera.

Il collegio 2 (Cerignola)
comprende i restanti 22 co-
muni della provincia di Fog-
gia e 3 comuni della Bat:
Trinitapoli, San Ferdinando
di Puglia e Canosa di Puglia.
Il collegio si sviluppa pre-
valentemente nell'area del
Parco del Gargano e si al-
lunga verso sud fino ai co-
muni di Cerignola e Canosa
di Puglia. Altri centri rile-
vanti per numero di residenti
sono Manfredonia e San Gio-
vanni Rotondo.

Il collegio 3 (Andria) riu-
nisce i restanti 7 comuni del-
la Bat, ovvero Barletta, An-
dria, Trani, Bisceglie, Mar-
gherita di Savoia, Minervino
Murge e Spinazzola.

Il collegio 4 (Molfetta) com-
prende 17 comuni della città
metropolitana di Bari e gra-
zie alla sua conformazione
allungata forma una fascia
attorno al comune di Bari e
all'area limitrofa, estenden-
dosi da nord, dai comuni di
Molfetta e Corato e dall'area
del Parco nazionale dell'Alta
Murgia fino ad arrivare a sud
ai comuni di Monopoli e Po-
lignano a Mare passando, tra

gli altri, per il comune di
Bitonto. Comprende anche
Terlizzi, Giovinazzo e Ruvo
di Puglia.

Il collegio 5 (Bari) aggrega 9
comuni della città metropo-
litana di Bari, tra i quali il
capoluogo e Modugno sono i
più popolosi.

Il collegio 6 (Altamura) riu-
nisce i restanti 15 comuni
della città metropolitana di
Bari e 7 comuni della pro-
vincia di Taranto, estenden-
dosi quindi dall'entroterra
barese (Altamura e Gravina
in Puglia i comuni più po-
polosi in quest'area) fino a
parte del golfo di Taranto e

dell'entroterra tarantino
(Martina Franca il comune
con più residenti).

Il collegio 7 (Brindisi) ag-
grega tutti i 20 comuni della
provincia brindisina; oltre al
capoluogo, si segnalano per
numero di residenti anche i
comuni di Fasano, Franca-
villa Fontana e Ostuni.

Il collegio 8 (Taranto) ac-
corpa i restanti 22 comuni
della provincia di Taranto,
incluso il capoluogo e i po-
polosi comuni di Grottaglie,
Massafra e Manduria.

Il collegio 9 (Lecce) aggrega
30 comuni della provincia di
Lecce e si estende dal ver-

sante adriatico, dove si trova
il capoluogo, a quello ionico,
dove si trovano i comuni di
Nardò e Porto Cesareo.

Il collegio 10 (Galatina)
comprende tutti i restanti 66
comuni della provincia di
Lecce, sviluppandosi sull'e-
stremità meridionale del ter-
ritorio pugliese. I centri prin-
cipali sono Galatina, Casa-
rano e Gallipoli.

Per il Senato, invece, in
base alla popolazione risul-
tante dal censimento 2011 so-
no assegnati alla Puglia, in
totale, 13 seggi: 5 attraverso i
collegi uninominali (ovvero
nelle sfide "faccia a faccia"

tra candidati delle coalizioni)
e 8 con la quota proporzio-
nale (cioè mediante una ri-
partizione fra tutte quelle li-
ste che, a livello nazionale,
hanno superato la soglia di
sbarramento del 3%).

I collegi uninominali
Il collegio 1 (Foggia) è co-

stituito dall'intero territorio
della provincia di Foggia (61
comuni, compreso Cerigno-
la) al quale sono stati ag-
gregati due comuni della Bat:
Trinitapoli e San Ferdinando
di Puglia.

Il collegio 2 (Andria) ag-
grega 8 comuni della Bat
(Barletta, Andria, Trani, Bi-

sceglie, Margherita di Sa-
voia, Minervino Murge, Spi-
nazzola e Canosa di Puglia),
15 comuni dell'entroterra del-
la provincia barese (fra cui
Altamura e Gravina di Pu-
glia) ed il comune di Martina
Franca della provincia di Ta-
ranto.

Il collegio 3 (Bari) abbrac-
cia 26 comuni della provincia
barese tra cui, oltre al ca-
poluogo, Molfetta, Corato, Bi-
tonto, Terlizzi, Giovinazzo,
Ruvo di Puglia, Modugno e
Monopoli.

Il collegio 4 (Taranto) è
costituito dall'intero territo-
rio delle province di Taranto
(esclusa Martina Franca) e
Brindisi. I centri più popolosi
oltre ai due capoluoghi sono
Fasano e Francavilla Fon-
tana

Il collegio 5 (Lecce) è co-
stituito dall'intero territorio
della provincia di Lecce. Ol-
tre al capoluogo, i comuni
principali in base alla po-
polazione sono Nardò e Ga-
latina.

BASILICATA -Saranno 7,
invece, i parlamentari eletti
in Basilicata nelle elezioni
del prossimo 25 settembre;
nel 2018 erano stati 13, quasi
il doppio.

Nel dettaglio, per la Ca-
mera dei deputati la regione
Basilicata, con una popola-
zione di 578.036 abitanti al
censimento del 2011 e 131
comuni alla data della re-
lazione agli atti dell’ufficio
studi di Montecitorio, è in-
clusa in un’unica circoscri-
zione elettorale che compren-
de le province di Potenza e
Matera. La legge n. 51/2019,
applicata secondo le modi-
fiche introdotte dalla legge
costituzionale n. 1/2020, as-
segna alla circoscrizione un
unico collegio uninominale e
3 seggi plurinominali, per un
totale di 4 seggi. Per il Senato
della Repubblica la regione
Basilicata, le disposizioni di
legge assegnano alla regione
un unico collegio uninomi-
nale e 2 seggi plurinominali,
per un totale di 3 seggi.

[mimmo mazza]

CAMERA DEI DEPUTATI I collegi uninominali e plurinominali in Puglia SENATO I collegi uninominali e plurinominali in Puglia

Tutti i collegi di Puglia e Basilicata
Ecco come la riduzione dei seggi ha avuto riflessi sulla geografia politica dei territori
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